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Premio Ceravolo 

Ritorna il premio sportivo “Nicola Ceravolo”, dedicato alla memoria del presidentissimo, giunto alla sua seconda 
edizione, il cui programma sarà presentato giovedì 28 alle ore 12,30 presso la sede dell’amministrazione provinciale. 
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CRONACA  

NOTIZIA FLASH: 
Marcello Lippi al premio 
"Ceravolo"  

 

 

Giovedì, 28 Gennaio 2010 12.45 

Mentre la conferenza stampa di presentazione è in pieno 
svolgimento, Catanzaroinforma.it anticipa la prima grande 
notizia sulla seconda edizione del premio "Nicola Ceravolo": 
sarà Marcello Lippi, il ct della Nazionale, l'ospite d'onore 
della serata ideata da Maurizio Insardà e condotta da Italo 
Cucci e Sabrina Gandolfi, in programma per il prossimo 3 
febbraio all'Auditorium "Casalinuovo".  

A breve l'articolo completo sulla presentazione

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CRONACA  

Il ct campione del mondo al premio sportivo 
'Nicola Ceravolo'  

Marcello Lippi sarà ospite d'onore della seconda edizione in programma il 3 febbraio  

Giovedì, 28 Gennaio 2010 18.51 

Lo aveva detto Maurizio Insardà, ideatore del premio sportivo Nicola Ceravolo al termine della prima edizione: ''In futuro 
vogliamo che questo riconoscimento abbia respiro nazionale e internazionale'. Detto fatto. E così dopo la celebrazione dei 
grandi del football catanzarese nel marzo scorso quando furono premiati Ranieri, Palanca e altre vecchie glorie delle Aquile, 
il ''Ceravolo' quest'anno andrà ad un grande del calcio italiano e internazionale: Marcello Lippi. Il tecnico della Nazionale
sarà ospite d'onore della serata che si svolgerà il prossimo 3 febbraio alle ore 18. ''Mancheranno 110 giorni alla nuova 
avventura mondiale degli azzurri, sarà un momento importante della stagione. Sarà un onore e un piacere ospitare il più 
grande allenatore d'Italia e del mondo'- ha sottolineato Insardà con orgoglio nel corso della conferenza stampa di 
presentazione che si è tenuta questa mattina nella sede giunta della Provincia. La manifestazione sarà condotta dai 
giornalisti Rai Sabrina Gandolfi e Paolo Paganini con il coordinamento di Italo Cucci. Sede sarà l'Auditorium Casalinuovo, 
come lo scorso anno. All'incontro con la stampa di questa mattina erano presenti un po' tutti i rappresentanti degli enti che in 
qualche modo sono legati all'organizzazione dall'evento: Tony Sgromo, massimo dirigente provinciale del Coni che 
patrocinerà il premio, il massimo esponente regionale della Lega Calcio Saverio Mirarchi, il presidente della Camera di 
Commercio Paolo Abramo, il presidente della provincia Wanda Ferro. A sottolineare come questa manifestazione voglia 
essere un momento di festa per lo calcio locale nel suo complesso erano presenti al tavolo anche i dirigenti della tre massime 
squadre di calcio della provincia Gallo (Sambiase), Aiello (Catanzaro) e Bevilacqua (Vigor) una circostanza che è stata 
sottolineata con soddisfazione ds Wanda Ferro. Il presidente della Provincia che annunciato poi che nel corso della serata 
del premio Ceravolo sarà assegnato un riconoscimento alla carriera a due giornalisti che raccontano da decenni lo sport 
calabrese (e catanzarese in particolare) come Emanuele Giacoia e Vito Macrina. Alla fine dell'incontro della stampa sono 
arrivate le parole, semplici e commosse, di Mariella Ceravolo, figlia del presidentissimo. Appuntamento fissato per il 3 
febbraio quindi in auditorium Casalinuovo che, c'è da giurarci, sarà stracolmo di appassionati, tifosi, semplici curiosi.
Clicca QUI per vedere un breve frammento della conferenza stampa di questa mattina 

Roberto Tolomeo 
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Il Ct della nazionale Marcello Lippi a Catanzaro per il Premio 
Ceravolo  
GIOVEDÌ 28 GENNAIO 2010 14:48 REDAZIONE SPORT - ALTRE DISCIPLINE  
 
La conferenza stampa 
 
 Catanzaro Dopo il successo dello scorso anno ritorna il premio sportivo “Nicola Ceravolo”. 
Per la seconda edizione, l’organizzatore, il giornalista sportivo Maurizio Insardà, ha 
proseguito nella scia già tracciata un anno fa, puntando al meglio. Riceverà, infatti, il premio 
dedicato all’indimenticabile presidentissimo dell’U.S. Catanzaro, il commissario tecnico della 
nazionale Italiana di Calcio, Marcello Lippi, campione del mondo in carica che si appresta a 
guidare gli azzurri nell’avventura che tra poco più di centoventi giorni, prenderà il via in 
Sudafrica. 
L’appuntamento che sicuramente riscalderà la Catanzaro sportiva, è fissato per mercoledì 3 
febbraio, con inizio fissato per le ore 18, presso l’auditorium Casalinuovo. La manifestazione, 
come detto organizzata da Maurizio Insardà, è un evento che vede in prima fila anche la 
Provincia di Catanzaro, la partecipazione della locale Camera di Commercio e il patrocinio 
della Federazione Italiana Gioco Calcio e del Coni Regionale. Ancora tutti hanno negli occhi 
la fantastica serata con la vecchia squadra giallorossa formata per l’occasione dai vari 
Ranieri, Pellizzaro, Vichi, Silipo, Improta, Spelta, Banelli, Sabadini, Arbitrio e Nicolini che ha degnamente celebrato il loro 
presidente, don Nicola. Quest’anno, invece, il premio diventa a tutti gli effetti maggiorenne, aprendosi a personalità di spicco dello 
sport nazionale. Con Marcello Lippi, cui andrà il premio Ceravolo, non si poteva chiedere di più, anche perché il pomeriggio sarà 
nobilitato anche dalla presenza del “direttore” per antonomasia, Italo Cucci, acuto osservatore delle cose calcistiche, e da due 
conduttori di provata esperienza giornalistica nel servizio pubblico come Sabrina Gandolfi e Paolo Paganini. Il popolo giallorosso 
vivrà, ne siamo certi, un altro momento di esaltazione nel nome imperituro di Nicola Ceravolo, uomo che rese grande il Catanzaro 
calcio contribuendo a far uscire dall’oblio, non soltanto geografico, una piccola cittadina di provincia del profondo Sud come la 
nostra. 

 

 

 

II EDIZIONE PREMIO NICOLA CERAVOLO  
Giovedì 28 Gennaio 2010 16:58 Andrea Celia Magno  

Sarà Marcello Lippi a ricevere il II premio Nicola Ceravolo, ideato dal giornalista 
Maurizio Insardà e realizzato con la collaborazione dell'Amministrazione Provinciale di Catanzaro. Il c.t. della 
nazionale campione del mondo verrà premiato mercoledì 3 febbraio presso l'auditorium Casalinuovo di 
Catanzaro alle ore 18:00. Quello di Lippi è un altro nome importante del panorama calcistico italiano che porta alla 
ribalta il premio Ceravolo. Già l'anno scorso lo stesso riconoscimento l'aveva ricevuto l'attuale allenatore della Roma 
ed ex capitano del Catanzaro Claudio Ranieri. 



 

29 gennaio 2010 

 
 

 
 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 
 

 

 



 

 
 

 

 

 

 
 

CALCIO, AL PREMIO "CERAVOLO" A CATANZARO CI SARÀ 
OSPITE MARCELLO LIPPI 
CATANZARO. L’allenatore della Nazionale di calcio, Marcello Lippi, sarà ospite mercoledì 3 febbraio della seconda 
edizione del premio “Nicola Ceravolo”, in programma a Catanzaro. La manifestazione si svolgerà nell’auditorium 
“Casalinuovo” e sarà condotta dai giornalisti Italo Cucci e da Sabrina Gandolfi. Il premio è dedicato al defunto 
presidente del Catanzaro calcio, ed è promosso dall’Amministrazione provinciale di Catanzaro, con la partecipazione 
della Camera di Commercio di Catanzaro e il patrocinio della Federazione Italiana Gioco Calcio e del Coni Regionale, 
ed è ideato e organizzato dal giornalista Maurizio Insardà. 
 

 

 

 

 



 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



31 gennaio 2010 
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Stasera il 2° Premio Nicola Ceravolo 
Postato da Salvatore Ferragina il Mercoledì, 03 febbraio @ 08:06:02 CET 

Contributo di Salvatore Ferragina 
 

Ore 18,00 Auditorium Casalinuovo di Catanzaro 

Sarà il ct della Nazionale Marcello Lippi che questa sera questa sera ritirerà a 

Catanzaro il premio sportivo Nicola Ceravolo, ideato e curato da Maurizio Insardà,

giunto alla seconda edizione. 

L'appuntamento è fissato per le ore 18 all'Auditorium Casalinuovo. La serata sarà

condotta dai giornalisti Rai Sabrina Gandolfi e Paolo Paganini con Italo Cucci. 

Nel corso della manifestazione, promossa dall'Amministrazione Provinciale con il 

partenariato della Camera di Commercio di Catanzaro e il patrocinio della Federazione

Italiana Gioco Calcio e del Coni Regionale, saranno consegnati due riconoscimenti alla 

carriera ai giornalisti sportivi Emanuele Giacoia già inviato Rai e ora direttore del ''Quotidiano della Calabria' e Vito 

Macrina di Gazzetta del Sud e Corriere dello Sport. 

 

 



 

 

 
SPORT  

Marcello Lippi riceve l'abbraccio della città al Premio Ceravolo 
Il ct: "Ceravolo sarebbe vincente anche nel calcio di oggi? Non possiamo escluderlo. Aveva grandi qualità 
umane"  

Mercoledì, 03 Febbraio 2010 23.31 
Sogna una finale mondiale contro l'Inghilterra di Fabio Capello, vive la vigilia della spedizione sudafricana con la 
serenità di chi è convinto di non avere nulla da dimostrare dopo la Coppa messa in bacheca quattro anni orsono, 
dice di non pensare a ciò che succederà nel suo futuro e al momento, di non essere intenzionato a colorarlo di 
bianconero. Il Marcello Lippi che stasera è stato a Catanzaro per ricevere il secondo premio sportivo Nicola 
Ceravolo non ha detto molto di più di quanto ripete da mesi.  
Eppure la sua trasferta sui tre colli, voluta fortemente da Maurizio Insardà, ideatore e organizzatore della 
manifestazione, per il Paul Newmann nostrano non è stata certo priva di significati. Tutt'altro. Gli ha permesso di 
ricevere l'affetto e l'abbraccio di una città del Sud che la Nazionale la ama. L'auditorium Casalinuovo, che si è 
riempito magicamente solo negli ultimi istanti che avevano preceduto l'arrivo del ct, ha dimostrato quanto ancora 
la Nazionale faccia parte del dna del popolo calciofilo catanzarese sebbene a queste latitudini siano soprattutto i 
colori giallorossi a brillare di luce propria.  
Della storia del Catanzaro Calcio in realtà durante la serata non si è parlato troppo e visto il personaggio invitato, 
stella di prima grandezza del calcio nazionale ma con pochi legami con questa terra, non poteva essere 
altrimenti. Si è certo ricordato il Presidentissimo a cui il premio è dedicato, si è accennato alle sue gesta, al suo 
essere rappresentante ''sano di un calcio che non c'è più' come ha detto Italo Cucci che ha condotto la serata 
con altri due padroni di casa impeccabili: Paolo Paganini e Sabrina Gandolfi. Si è tentato, per un attimo, di 
immaginare un Ceravolo calato nella realtà del football-business attuale (''Non possiamo essere sicuri che un 
personaggio come lui non sarebbe anche oggi un vincente. Aveva grandi qualità umane e questo è importante' 
ha detto di lui Lippi), si è fatto un augurio al Catanzaro di oggi e al tecnico Auteri presente in sala con alcuni 
rappresentanti della squadra.  
Poi però discorsi sono scivolati fatalmente sulla prossima avventura iridata, sulla celeberrima lista dei 23 (''su cui 
deciderò a maggio' ha confermato il tecnico), su un ragazzotto che in Sudafrica senz'altro non ci andrà: Antonio 
Cassano, sull'augurio espresso da Italo Cucci di ritrovare ancora Lippi sulla panchina della Nazionale ai Mondiali
del 2014 in Brasile. E poi le premiazioni finali, a Vito Macrina e Emanuele Giacoia, cronisti sportivi che 
raccontavano e raccontano lo sport calabro e a cui è stato assegnato un riconoscimento alla carriera, e quello 
più importante consegnato al tecnico viareggino dal "collega" giallorosso Auteri e dal presidente della Provincia 
Wanda Ferro che questa manifestazione ha voluto e la cui Amministrazione ha finanziato interamente 
confermando, qualora ce ne fosse stato bisogno, il forte impegno verso lo sport provinciale nei suoi molteplici 
aspetti. Il tutto in un paio d'ore piacevoli che hanno confermato le intenzioni dichiarate in più occasioni da 
Insardà: dare, oggi e anche in futuro, un respiro nazionale e internazionale alla manifestazione. Una serata, 
quindi, non certo a tinte giallorosse ma che il popolo di Catanzaro ha dimostrato di aver gradito. Non è poco. 
Clicca QUI per vedere l'edizione odierna del Tg Web con le dichiarazioni di Lippi a margine del premio Ceravolo.

Roberto Tolomeo  



 

 

PREMIO NICOLA CERAVOLO II EDIZIONE: AUTERI PREMIA LIPPI  
Mercoledì 03 Febbraio 2010 20:48 Andrea Celia Magno  

L'ideatore del premio Ceravolo Maurizio Insardà ha dichiarato pubblicamente che voleva che 
questo premio diventasse uno dei più importanti e prestigiosi del panorama calcistico italiano. Andando a vedere chi 
ha ritirato questo premio nella sua pur breve vita, non si può non pensare che Insardà abbia colto nel segno. Nelle 
due edizioni del premio sono stati premiati Claudio Ranieri e Marcello Lippi. Il primo, ex bandiera e capitano del 
Catanzaro e attuale allenatore della Roma (l'anno scorso allenatore della Juventus), il secondo C.T. della nazionale 
campione del mondo e successore dei maestri Pozzo e Bearzot.  
Due monumenti del glorioso museo del calcio italiano. L'anno scorso, addirittura, una riunione sul palco delle vecchie 
glorie giallorosse in memoria del presidentissimo Ceravolo (oltre a Ranieri, erano presenti Banelli, Braca, Pellizzaro, 
Silipo e Palanca) aveva convinto la presentatrice Sabrina Gandolfi (Sabato Sport su Rai 2) a diventare tifosa del 
Catanzaro e a farla assistere ai play-off dell'anno scorso. Quest'anno nessuno ha ovviamente e scaramanticamente  
ha pensato di invitarla allo stadio, ma l'episodio aiuta senz'altro a rendere bene l'idea di come si ricordi ancora, qui a 
Catanzaro, Nicola Ceravolo. Indubbiamente perché Ceravolo rappresenta l'icona nazionale, non solo calabrese, di un 
calcio che non esiste più;  è una figura di presidente che, purtroppo, non esiste più. Un presidente lontano dai richiami 
del business e del palcoscenico televisivo italiano, la cui vita è stata al servizio della propria squadra dagli anni '30 
fino al 1984, quando  fu scalzato nella poltrona di presidente da un avventuriero come Adriano Merlo. 
Anche Marcello Lippi ha ricordato quella figura di presidente così diversa rispetto ai presidenti attuali, il Ceravolo di cui 
risaltano "quelle qualità morali che rimangono al di là di qualsiasi tipo di risultato". Italo Cucci, in qualità di giornalista 
da sempre interessato alle sorti sportive calabresi, ha tenuto anch'egli a ricordare Nicola Ceravolo, rimarcando che la 
perdita di un presidente come Ceravolo, nel mondo del calcio "fu davvero una iattura. Ceravolo era la parte seria del 
calcio. Un altro grande presidente come Renato Dall'Ara (ex presidente del Bologna) mi diceva che fare gli affari con 
uno come Ceravolo era un piacere, perché non rubava, era una persona seria e onesta. In quell'epoca c'erano altri 
presidenti come Ceravolo, ma il mito è rimasto solo qui a Catanzaro". 
Ovviamente la premiazione, oltre a ricordare Ceravolo, ha visto Lippi come perno principale d'attrazione. Molte le 
domande attribuite al mister campione del mondo, sui prossimi mondiali, su quelli di 4 anni fa, sul suo rapporto con il 
gruppo della nazionale, con i calabresi della nazionale, sulle future convocazioni. Lippi è stato sempre molto 
disponibile e rilassato, lontano dalle risposte piccate che inevitabilmente hanno reso famoso il personaggio in Italia. 
Anche alla fatidica domanda sulla convocazione di Cassano ai mondiali, la risposta è stata diplomatica. 
Prima  di premiare il C.T. della nazionale sono stati premiati due storici giornalisti calabresi: Vito Macrìna, che ha 
ricevuto il premio dalle mani del presidente della Camera di Commercio di Catanzaro Paolo Abramo. Emanuele 
Giacoia, che il premio l'ha ricevuto dalla figlia di Nicola Ceravolo, molto commossa per il grande successo della 
manifestazione. Giacoia, voce storica della Rai e "firma" altrettanto storica di 90° minuto ha ricordato un aneddoto 
curioso sul presidentissimo "Allla domenica facevamo a gara su chi aveva i baffi più curati". 
Ma il premio più importante l'ha ricevuto Marcello Lippi, dalle mani del presidente della provincia di Catanzaro Wanda 
Ferro e dell'allenatore Gaetano Auteri, accolto da un'autentica standing ovation, un applauso più lungo e sentito di 
quello riservato a Lippi. Merito del campionato del Catanzaro e del lavoro del mister siciliano che giorno dopo giorno 
sta indicando la strada all'ambiente giallorosso: promozione diretta.  
Ci ha tenuto Auteri a dire la sua, facendo i complimenti a Lippi e mettendo in parallelo la nazionale del 2006 e, in 
piccolo, il "suo" Catanzaro: "Lippi eticamente è la persona che mi rappresenta meglio sul piano calcistico. Abbiamo un 
grande gruppo, come era il gruppo dell'Italia nel 2006, magari non il più forte sul piano dei singoli giocatori, ma 
senz'altro il più forte sul piano del gruppo, come ci sentiamo anche noi quest'anno, sia sul piano etico che su quello 
del gruppo". Auteri ha poi continuato con un piccolo appello all'ambiente giallorosso, non però ai tifosi, che sebbene 
siano "solo il 10% del potenziale che ha Catanzaro, comunque ci sentiamo seguiti e sostenuti. Ma è da altri punti di 
vista che ci sentiamo soli"...Imprenditori, Comune e classe politica catanzarese in generale, stampa? Tutti e tre, 
perché basta leggere i giornali per accorgersi che basta un  piccolo pretesto per criticare una squadra e una società 
che meritano solo applausi a scena aperta (51 punti in classifica su 66 a disposizione ne sono una dimostrazione, 
come dimostrazione di voler vincere il campionato è anche il fatto di aver tenuto in rosa tutti i pezzi da 90 nonostante 
le sirene di mercato, a parte Caputo che è voluto andar via). Sintomatico è il fatto che la squadra sia costretta ai 
pellegrinaggi fra il Curto e il Ceravolo per gli allenamenti; inoltre il Comune, nonostante le dichiarazioni di rito, ancora 
non ha proposto una convenzione con la società che sia favorevole a quest'ultima; infine, basta notare come gli 
imprenditori catanzaresi, quelli che da sempre sono stati vicini alle sorti del Catanzaro, quelli che da sempre sono stati 
tifosi, rimangano alla larga della società di Aiello. 
Si spera che le cose, sotto la protezione di Ceravolo, e con l'impulso di una possibile promozione, cambino. 



 

 

Lippi, ct a Brasile 2014? Bellissimo 

Ma su un futuro alla Juventus glissa, ''ora penso ai Mondiali'' 

 

(ANSA) - CATANZARO, 3 FEB - ''Essere ai Mondiali in Brasile sarebbe bellissimo'': il ct dell'Italia Lippi ha risposto 
così a una domanda sul suo futuro. ''Si dovrà vedere come vanno le cose - ha precisato il tecnico, intervenuto al 
premio sportivo Nicola Ceravolo, a Catanzaro - Per quanto mi riguarda, non sono abituato a guardare a lunghissima 
scadenza''. Risposta più vaga, invece, sull'eventuale approdo alla Juventus: ''Queste sono cose che non contano 
niente. Adesso bisogna pensare solo ai Mondiali''. 
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Il ct: «Il mio futuro non sarà bianconero» 
RINALDO CRITELLI 
CATANZARO. Potrebbe ritornare alla Juve? «No, nella maniera più assoluta», firmato Marcello Lippi. Il ct, a 

Catanzaro per ritirare il 2° Premio Ceravolo («Un enorme piacere essere qui, specie per essere accostato ad un 

presidente come Nicola Ceravolo - rivolto alla figlia Mariella - dalle grandi qualità umane»), è alquanto netto al 

riguardo. Sorridente e disponibile davanti ad un auditorium “Casalinuovo” stracolmo, che pullula di entusiasmo con 

bandierine tricolori e giallorosse, i colori del Catanzaro capolista in Seconda Divisione. E’ un Lippi sereno quando si 

parla della scelta- Zaccheroni. 
«In questo momento è un allenatore di buona esperienza che può fare bene». Si fa invece stizzito quando, nel corso 

del dibattito, Paolo Paganini (conduttore della serata con Sabrina Gandolfi e Italo Cucci moderatore) parla di una 

sua, da più parti evidenziata in questi mesi, regiaJuve. «Io ho dato qualche parere così come lo dò a qualsiasi 

presidente o allenatore che mi chiama, e mi chiamano tutti, ma ciò dopo che la Juventus aveva già fatto questi 

acquisti. Anche oggi dirò che Cannavaro e Grosso sono due punti di forza per la Nazionale, per me. 

La realtà è che il mio rapporto con la Juve è talmente grande che è normale che abbia rapporti con la Famiglia e 

l’ambiente. Però negli ultimi tempi - ed il tono del ct diventa severo - si è esagerato nel far credere che tutto dipende 

dal progetto-Lippi, per questo ho chiamato in causa la società. Questo è un castello in aria, non vero né simpatico». 

Non smentisce un futuro da manager. 

«Perché no? - ammette - per ora però penso solo all’Italia (il ct confessa anche di essersi pentito due mesi dopo per 

aver lasciato nel 2006, ndr), con Abete ho un rapporto limpido. Devo scegliere 5-6 giocatori mancanti:  
Cassano? Tutti possono sperare. Totti? Dovrete aspettare maggio. Convocherò 23 giocatori - aspetto  
Iaquinta che ho sentito una settimana fa e tengo in considerazione come gli altri calabresi - utili per fare un gruppo 

come in Germania». Su un’eventuale finale con l’Inghilterra di Capello... «Sì, ci ho pensato, mi piacerebbe vederlo 

ascoltare l’inno italiano». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 



 

 

 

 
 

 


